
Ing.	Francesco	Capuano		
Ingegnere	civile	e	consulente	
	
Componente	gruppo	di	lavoro	ITS	TEC		
già	Responsabile	Servizio	Area	Affluenti	Po	
Agenzia	regionale	per	la	sicurezza	territoriale	e	la	protezione	civile	
Regione	Emilia	Romagna		
Direttore	Generale	Provincia	di	Reggio	Emilia	
RUP	E	Responsabile	programmazione	triennale	LL.PP.		

	

Reggio	Emilia,		27	novembre	2025	

	
	
	
	
	
	
	
	

Attivazione	del	corso	ITS	TEC	a	Castelnovo	ne’	Monti			
Tecnico	superiore	per	la	gestione	del	rischio	di	alluvione	e	la	riduzione	del	rischio	
idrogeologico,	la	valorizzazione	sostenibile	del	territorio	e	l’efficienza	energetica		
ITS	PURPLE													(acronimo:	Prevention		hydraUlic		Risk		Protection	Land	and	Energy)		



	
	
	
	
	
	
	
	 Attivazione	del	corso	ITS	TEC	a	Castelnovo	ne’	Monti			
Costituzione	in	data	20	dicembre	2024	,	da	parte	dell’ITS	TEC	ACADEMY-	sede	di	Ravenna-	del	gruppo	di	lavoro	per	la	progettazione	di	un	nuovo	corso	ITSTEC	,	con	sede	
a	Castelnovo	ne’	Monti	(RE),	atto	a	formare	Tecnici	superiori	altamente	e	professionalmente	formati	per	la	prevenzione	del	dissesto	idrogeologico,	le	gestione	dei	rifiuti	
relativi	e	delle	 rocce	da	scavo,	 la	mitigazione	del	 rischio	di	alluvione	e	 la	cura	di	un	 territorio	caratterizzato	da	 importanti	elementi	naturalistici	e	storici,	e	da	Dighe	
importanti	per	la	gestione	delle	risorse	idriche	e	la	produzione	di	energia.	
	
Titolo	del	percorso	 :	Tecnico	superiore	per	 la	gestione	del	 rischio	di	alluvione	e	 la	riduzione	del	 rischio	 idrogeologico,	 la	valorizzazione	
sostenibile	del	territorio	e	l’efficienza	energetica		
TS	PURPLE								(acronimo:	Prevention		hydraUlic		Risk		Protection	Land	and	Energy)		
Figura	nazionale	di	riferimento:	(legge	n.	99/2022)		
Area	tecnologica	1.	ENERGIA	
Filiera	produttiva	:	filiera	energia	
Ambito	:	1.3		-	Sostenibilità	energetica	nell’ambiente	e	nell’economia	circolare		
Figure	ITS	(riferimento	nazionale)	:	1.3.1	Tecnico	superiore	per	l’ambiente	e	la	sostenibilità	nella	gestione	energetica	dei	rifiuti	e	delle	
risorse	idriche	
SEDE	DIDATTICA	:	Palazzo	Ducale	di	Castelnovo	nè	Monti,	di	proprietà	comunale	–	in	corso	di	ristrutturazione	-	con	locali	disponibili	dal	
2026	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	

Attivazione	del	corso	ITS	TEC	a	Castelnovo	ne’	Monti			

Tecnico	superiore	per	la	gestione	del	rischio	di	alluvione	e	la	riduzione	del	rischio	idrogeologico,	la	
valorizzazione	sostenibile	del	territorio	e	l’efficienza	energetica		
ITS	PURPLE													(acronimo:	Prevention		hydraUlic		Risk		Protection	Land	and	Energy)	
	

Delibera	G.R.	Num.	1137	del	14/07/2025		
	
PERCORSI	BIENNALI	REALIZZATI	DALLE	FONDAZIONI	ITS	ACADEMY	DA	AVVIARE	NELL'A.F.2025/2026.	
APPROVAZIONE	DELLA	POTENZIALE	OFFERTA	IN	ATTUAZIONE	DELLA	DGR	N.	777/2025	E	DELLE	
PROCEDURE	PER	LA	SELEZIONE	E	IL	SUCCESSIVO	FINANZIAMENTO	DEI	PERCORSI.	PR	FSE+	2021/2027		
	
Ciascuna	delle	7	Fondazioni	ha	presentato	candidatura	per	uno	o	più	percorsi	formativi	biennali,	con	rilascio	
di	

diploma	di	specializzazione	per	le	tecnologie	applicate	di	V	Liv.	EQF		
	

2000	ore	complessive	,	di	cui	800	di	stage	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	

Attivazione	del	corso	ITS	TEC	a	Castelnovo	ne’	Monti:	nuova	sede											di	ITS	Territorio	Energia	Costruire			

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Castelnovo	ne’	Monti		



	
	
	
	
	
	
	
	

ITS	Academy:	Il	panorama	nazionale				

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Perché	in	Emilia-Romagna	e	perché	
a	Castelnovo	Monti:		
	
Il	 più	 completo	 rapporto	 nazionale	
sul	 dissesto	 idrogeologico	 in	 Italia,	
redatto	nel	2021	dall’ISPRA	(Istituto	
Superiore	 per	 la	 Protezione	 e	
Ricerca	 ambientale)	 evidenzia	
l’Emilia-Romagna	 tra	 la	 regione	 in	
assoluto	 più	 esposta	 ai	 rischi	 di	
frane	ed	alluvioni.		



L’appennino	emiliano	è	 il	primo	 in	
ambito	 nazionale	 per	 indice	 di	
franosità	
(rapporto	tra	aree	in	frana	e	superficie	totale)	



L’intera	 Regione	 Emilia-Romagna	 ha,	
con	 oltre	 3.270	 kmq.,	 la	 seconda	
estensione	 nazionale	 delle	 aree	 a	
pericolosità	 da	 frana	 elevate	 e	 molto	
elevata,	dietro	solo	alla	Toscana.	
	



Rilevante	 anche	 l’	 esposizione	 al	
rischio	 dei	 beni	 culturali	 (in	 provincia	
di	Reggio	Emilia,	tra	tutti	il	Castello	di	
Canossa	 e	 la	 Pietra	 di	 Bismantova	 in	
Castelnovo	ne’	Monti)	



High	 Probability	 Hazard:	 (HPH	 -	
elevata	 probabilità	 di	 alluvioni)	 :	
eventi	 alluvionali	 con	 tempi	 di	
ritorno	compresi	fra	20	e	50	anni		
	
•	Medium	Probability	Hazard:	(MPH	
-	media	 probabilità	 di	 alluvioni)	 :	
tempi	di	ritorno	fra	100	e	200	anni		
	
•	 Low	 Probability	 Hazard:	 (LPH	 -	
bassa	 probabilità	 di	 alluvioni):		
tempi	 di	 ritorno	 superiori	 a	 200	
anni	

Re l a t i vamente	 a l	 r i s ch io	
alluvioni,	 le	 aree	 allagabili	 per	
scenari	 di	 pericolosità	 elevata	 e	
media	 sono	di	 gran	 lunga	 le	più	
vaste	in	Italia	,	costituendo	oltre	
il	45%	della	superficie	regionale,	
per	oltre	10.235	Kmq.		



Tale	 situazione	 coinvolge	 oltre	 il	
62%	 della	 popolazione	 della	
Regione,	 oltre	 2,7	 milioni	 di	
persone,	 ovvero	 circa	 il	 40%	 di	
tutta	 la	 popolazione	 italiana	
esposta	al	medesimo	rischio		



Tale	 non	 invidiabile	 primato	
nazionale	si	mantiene	anche	con	
riferimento	alla	presenza	di	oltre	
12.800	Beni	 culturali	 presenti	 in	
a ree	 a l l agab i l i	 d i	 med ia	
pericolosità		



Relat ivamente	 a l	 tessuto	
produttivo,	 sono	 esposte	 al	
rischio	 alluvioni	 oltre	 245.00	
unità	 locali,	 oltre	 il	 60	 %	 del	
totale	regionale		



Ragionando	 sui	 dati	 cumulati	 di	
e s t e n s i o n e	 d e l l e	 a r e e	 a	
pericolosità	 da	 frana	 elevata	 e	
molto	 elevata	 e	 di	 pericolosità	
idraulica	 media,	 la	 superficie	
esposta	in	Emilia-Romagna	è	ben	
il	60%	della	superficie	territoriale,	
contro	un	valore	medio	nazionale	
del	18,4	%.		

In	 altri	 termini,	 la	 sola	 Emilia-
Romagna	 ha	 poco	 meno	 di	 un	
quarto	 del	 territorio	 nazionale	
contraddistinto	da	pericolosità	da	
frane	ed	alluvioni		
(oltre	13.000	Kmq	su	55.000	Kmq	a	 livello	
nazionale).		



Oltre	 la	metà	 delle	 risorse	 stanziate	 dalla	M2C4	 è	
destinata	a	“Prevenire	e	contrastare	 	gli	effetti	dei	
cambiamenti	 climatici	 sui	 fenomeni	 di	 dissesto	
idrogeologico	 e	 sulla	 vulnerabilità	 del	 territorio”,	
avendo	 quale	maggior	 investimento	 gli	 “Interventi	
per	 la	 resilienza,	 la	 valorizzazione	 del	 territorio	 e	
l’efficienza	energetica	dei	Comuni”		

PNRR-	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	



	
Esempi	di	realizzazioni	dei	Servizi	regionali	sui	territori	dell’appennino	emiliano	(Piacenza,	Parma,	Reggio	Emilia	

e	Modena)	diretti	dal	sottoscritto	

Sistemazioni	di	versanti	a	difesa	dell’abitato	di	Baiso	(RE)	
Tutte	le	immagini	successive	si	riferiscono	a	lavori,	negli	anni	dal	
2015	al	2021,	di	cui	il	sottoscritto	ha	svolto	le	funzioni	di	RUP	
(	responsabile	unico	di	procedimento)	.	



Opere	 di	 drenaggio	 profondo	 per	 la	
stabilizzazione	 di	 versante	 dell’abitato	 di		
Taviano	 di	 Ramiseto,	 comune	 di	 Ventasso	
(RE)	



	Rilievo	topografico	e	fotogrammetrico	con	droni	 	 	 	 		

	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Vista	di	insieme	della	frana	di	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Succiso	(Comune	di	Ventasso,	RE)	

	eu	

Studi	in	collaborazione	con	UNIMORE	–	
Dipartimento	Scienze	Chimiche	e	Geologiche

	 	 	 	 	 	 	 		



Flash flood e debris flow 
( alluvione improvvisa, colate di detrito)	

EVENTO	DEL	14	SETTEMBRE	2015		ALLUVIONE		BACINI	NURE,	TREBBIA	E	AVETO	(Piacenza)	

Strade della Val d’Aveto 
( bacino Trebbia) 



CENTRALE ELETTRICA DI RUFFINATI 

VAL D’AVETO – ENEL GREEN POWER 

EVENTO	DEL	14	SETTEMBRE	2015-	ALLUVIONE	BACINI	

NURE,	TREBBIA	E	AVETO	

Marzo	2017	:	a	Ruffinati	(Ferriere)		riapre	la	
centrale	Enel	danneggiata	dall’alluvione	



Collaudo	della	Diga	di	Mignano	(	Torrente	Arda,	PC)	–	anno	2018	
Volume	invaso	15	milioni	di	mc	
Uso	irriguo	per	14.000	ettari		e	produzione	
energia	idroelettrica	



Interventi	di	difesa	spondale	e	messa	in	sicurezza	dei	quartieri	meridionali	e	del	Ponte	Nuovo	sul		
Torrente	Baganza	nella	città	di	Parma		

L’ESONDAZIONE	DEL	13	
OTTOBRE	2014	

Evento	di	piena	con	tempo	di	ritorno	T≈	
200	anni	



Sistemazioni	idrauliche	e	stabilizzazione	di	versanti	in	comune	di	Corniglio	(PR)	
(grande	frana	anni	1994/95,	oltre	200	ettari,	poi	riattivata)		

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Stabilizzazione	con	opere	strutturali	profonde	dell’intero	abitato	di	Boschetto	di	
Tizzano	val	Parma	(PR)	

	



Realizzazione	di	canale	diversivo	Martiniana,	presso	Baggiovara,	a	difesa	idraulica	della	città	di	
Modena		



Realizzazione	dell’ultimo	tratto	del	Canale	Diversivo	Martiniana		

(da	Baggiovara	al	Cavo	Cerca)	a	difesa	idraulica	della	città	di	Modena	

	e	realizzazione	di	difese	spondali	torrente	Archirola	(	Modena)	



Intervento	di	rinaturalizzazione	del	Rio	Rocca	(Casalgrande	e	
Castellarano,	Reggio	Emilia),	presentato	al	IV	Convegno	Italiano	
sulla	Riqualificazione	fluviale			(Bologna,	ottobre	2018)	



Realizzazione	di	ripristini	e	difese	spondali	per	la	funzionalità	idraulica	del		
torrente	Enza	in	comune	di	Canossa	(RE)		



Intervento	di	stabilizzazione	di	versante	a	Debbia,	Baiso	(RE)	
immagine	da	drone	delle	batterie	di	pozzi	e	delle	indagini	geognostiche		

Immagine aerea  e modello grande frana 
di Levizzano - Ca’ Lita di Baiso (RE)  



	

Stabilizzazione	di	versante	con	paratie	di	pali	trivellati	–	Lido	di	Vetto	
Bacino	Torrente	Enza		(	RE)	



Principali	Scuole	Superiori	Coinvolte:		
	
Castelnovo	ne’	Monti:	ITCG	e	Liceo	Cattaneo	Dall’Aglio;	
	
	
	
ITP	Nelson	Mandela;	
	
	
	
Reggio	Emilia:	IIS	Antonio	Zanelli	con	Istituto	Angelo	Secchi	
	
Montecchio	Emilia	:	Istituto	Statale	Superiore	Silvio	D’Arzo	
	
Scandiano:	Istituto	Statale	Superiore	Pietro	Gobetti		
	
Già	 avviato	 il	 coinvolgimento,	 date	 le	 tematiche	 territoriali	 di	 area	 vasta,	 alle	 scuole	 superiori	 dell’intero	
territorio	provinciale,	nonché	progressivamente	delle	province	emiliane	contermini	e	di	quelle	 liguri	e	toscane	
confinanti.		
	
Università	:	
	
Sono	in	corso	di	attivazione	collaborazioni	con	
-  UNIMORE,	 	 in	 particolare	 con	 Docenti	 di	 Geotecnica	 Applicata	 ,	 per	 gli	 aspetti	 relativi	 alle	 tematiche	 del	

dissesto	idrogeologico		
-  UNIPR,	 in	 particolare	 con	 Docenti	 di	 Costruzioni	 idrauliche,	 per	 gli	 aspetti	 relativi	 alla	 tutela	 idraulica	 del	

territorio	e	la	mitigazione	del	rischio	di	alluvione		



	
Principali	aziende	coinvolte	sul	territorio:	
	
Imprese	coinvolte	in	fase	di	analisi	fabbisogni	e	disponibili	a	divenire	Partner	della	Didattica	di	ITSTEC:		
	
ENEL	Green	Power,	che	ha	la	proprietà	e	gestione	delle	dighe	in	Emilia	(	es.	Ligonchio,	Ozola,	Fontanaluccia	
di	Frassinoro,	Rio	Lunato,	ma	anche	Isola	Serafini	sul	Po	a	Piacenza),	in	particolare	per	gli	aspetti	connessi	
alla	produzione	di	energia	rinnovabile	e	relativi	aspetti	impiantistici	
	
Multiservizi	 IREN,	 in	 particolare	 per	 efficienza	 energetica,	 valorizzazione	 di	 materie	 prime	 seconde	 ed	
economia	circolare		
	
Consorzio	di	Bonifica	dell’Emilia	Centrale,	in	particolare	per	riqualificazione	integrata	idraulico–ambientale	
dei	corsi	d’acqua,	anche	ai	fini	irrigui	
	
Consorzi	di	imprese	di	edilizia,	impiantistica,	perforazioni,	movimento	terra:	CAMAR;	CORMA;	CFC	
I	consorzi	associano	oltre	150	imprese,	di	cui	50	locali	e	oltre	20	imprese	hanno	dato	la	loro	disponibilità	
alla	collaborazione	
	
Principali	Enti	di	riferimento:		
	
•  Parco	Nazionale	dell’Appennino	Tosco-Emiliano	
•  Autorità	di	Bacino	distrettuale	del	fiume	Po		
•  AIPO	-	Agenzia	Interregionale	per	il	fiume	Po	
•  Agenzia	Regionale	per	la	Sicurezza	Territoriale	e	Protezione	civile	–	Regione	Emilia-Romagna		
•  ARPAE	–	Agenzia	Prevenzione	Ambiente	Energia	Emilia-Romagna	



Contenuti	della	scheda	sintetica	di	articolazione	della	candidatura	(giugno	2025)	
	
Analisi	dei	fabbisogni	professionali	e	formativi	in	funzione	dell’analisi	e	specificità	del	sistema	di	imprese	di	riferimento		
	
Il	 corso	 ITS	 PURPLE	 si	 propone	 di	 formare	 professionisti	 ed	 operatori	 in	 grado	 di	 affrontare	 in	 maniera	 integrata	 ed	
interdisciplinare	 le	 strategie	e	 le	 tecniche	per	 la	 riduzione	dei	 rischi	 idrogeologico	ed	 idraulico,	 in	un	 territorio	di	 grande	
valore	culturale	e	paesaggistico,	di	elevata	vulnerabilità̀	sotto	il	profilo	idrogeologico	e	storicamente	antropizzato,	quale	è	
quello	della	nostra	regione.		
I	nuovi	Tecnici	Superiori	PURPLE	saranno	formati	per	l’attuazione	di	strategie	per	il	monitoraggio	delle	aree	vulnerabili	del	
territorio,	 la	 gestione	 di	 interventi	 che	 prevedono	 la	 realizzazione	 di	 opere	 strutturali,	 la	 gestione	 dell’emergenza	 e	 la	
riqualificazione	ambientale	delle	risorse	naturali,	 ivi	compresi	rifiuti	e	terre	e	rocce	da	scavo,	anche	in	presenza	di	grandi	
dighe	 ed	 impianti	 di	 produzione	 di	 energia	 idroelettrica	 e	 rinnovabile.	 La	 formazione	 prevederà	 l’approfondimento	 degli	
effetti	del	cambiamento	climatico	sulla	gestione	integrata	del	territorio,	secondo	le	più	aggiornate	ricerche	internazionali	e	le	
discipline	europee	e	nazionali,	ai	fini	di	una	efficace	valorizzazione	del	paesaggio,	delle	risorse	idriche	e	delle	infrastrutture,	a	
servizio	della	comunità	e	delle	imprese	del	settore	pubblico	e	privato.		
	
Alla	luce	dell’analisi	di	fabbisogno	condotta	in	modo	partecipato	dai	soggetti	promotori,	coinvolgendo	stakeholder	pubblici	e	
privati,	i	principali	sbocchi	occupazionali	del	Tecnico	SUPERIORE	PURPLE,	saranno	presso:	
-aziende	operanti	 nel	 campo	delle	 realizzazioni	 di	 opere	 ed	 interventi	 di	 stabilizzazione	dei	 versanti,	 opere	 strutturali	 di	
contenimento,	anche	di	elevato	contenuto	tecnologico,	opere	idrauliche	e	di	edilizia	generale.		
-aziende	operanti	nel	settore	del	monitoraggio	strumentale	dei	fenomeni	di	dissesto,	nel	rilievo	fotogrammetrico	e	digitale	
del	terreno	o	dei	manufatti	o	fabbricati	coinvolti.	
	 -aziende	multiutility	fornitrici	di	servizi	e	di	produzione	di	energia	 idroelettrica	e	rinnovabile,	gestori	di	dighe	e	traverse	
fluviali.		
-Enti	e	Consorzi	preposti	alla	programmazione	ed	attuazione	di	interventi.	
-studi	 di	 ingegneria	 e/o	 consulenza	 ambientale	 ovvero	 di	 progettazione	 di	 interventi	 di	 prevenzione,	 stabilizzazione	 dei	
versanti,	opere	idrauliche,	rinaturazione	dei	corsi	d’acqua	anche	in	contesti	di	pregio	paesaggistico	ed	ambientali.	
	
Il	percorso	è	coerente	con	 le	priorità	della	Strategia	di	 specializzazione	 intelligente	con	particolare	 riferimento	ai	 seguenti	
ambiti	 cross-settoriali,	 Energia	Pulita,	 sicura,	 accessibile,	Clima	e	Risorse	Naturali	 (aria,	 acqua	e	 territorio),	Digitalizzazione,	
intelligenza	artificiale,	big	data.	
Il	percorso	risulta	inoltre	coerente	con	la	Piattaforma	STEP,	in	riferimento	all’ambito	Tecnologie	pulite	ed	efficienti,	orientate	
alla	transizione	ecologica	e	alla	riduzione	delle	emissioni,	e	Tecnologie	digitali	e	deep	tech.		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Articolazione	del	percorso:	 	 formare	competenze	a	sostegno	della	 transizione	sostenibile	e	digitale	e	 in	
coerenza	alla	Piattaforma	STEP	
		
Il	percorso	accompagnerà̀	i	partecipanti	nell’acquisizione	delle	seguenti	competenze:	
TERRITORIO	E	CONTESTO	
Comprendere	le	relazioni	tra	caratteristiche	del	territorio,	riduzione	del	rischio	
idrogeologico	ed	idraulico	e	valorizzazione	del	territorio	e	del	paesaggio	
	
	
	
	
QUADRO	NORMATIVO	E	AMBITO	DI	COMPETENZA	DELLE	ISTITUZIONI	E	DELLE	AZIENDE	MULTISERVIZI	
Interpretare	i	riferimenti	istituzionali	e	competenze	di	Enti	e	Società	di	settore	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
PROGRAMMAZIONE	DI	SETTORE	E	QUADRO	DI	RIFERIMENTO	IN	MATERIA	DI	APPALTI	E	SICUREZZA	
Interpretare	 il	 quadro	 normativo	 di	 riferimento	 per	 difesa	 suolo,	 gestione	 acque,	 dighe	 ed	 impianti	 di	
produzione	di	energia	idroelettrica,	contrasto	agli	effetti	dei	cambiamenti	climatici;	
appalti	pubblici,	sicurezza	dei	cantieri,	gestione	terre	e	rocce	da	scavo	
	



		
TUTELA	GEOLOGICA	DEL	TERRITORIO		
Adottare	metodi	e	tecniche	per:	stabilizzazione	versanti	e	rocce;	opere	di	contenimento	frane,	caduta	massi	
e	 detriti;	 controllo	 qualità	 dei	 materiali,	 impiego	 di	 geosintetici	 e	 fibre	 naturali;	 interventi	 di	 ingegneria	
naturalistica	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
TUTELA	IDRAULICA	DEL	TERRITORIO,		
Applicare	metodi	 e	 tecniche	 per:	 gestione	 corsi	 d’acqua,	 gestire	 interventi	 di	 rinaturalizzazione;	 opere	 di	
difesa	idraulica;	riqualificazione	integrata	idraulico-	ambientale	e	manutenzione;	rinaturalizzazione	dei	corsi	
d’acqua;	 grandi	 dighe;	 invasi	 ad	uso	 idropotabile	 ed	 idroelettrico;	 casse	 espansione,	 vasche	e	 serbatoi	 di	
laminazione,	scolmatori	e	diversivi		



TECNOLOGIE	A	SUPPORTO	DEL	RILIEVO	DEL	TERRITORIO,	MONITORAGGIO	E	GESTIONE	DEGLI	INTERVENTI	E	
DELL’EMERGENZA,	in	campo	geotecnico	e	idraulico:	
gestire	interventi	di	rilievo	di	area	vasta	e	di	sito;	previsione	e	monitoraggio	fenomeni	meteorologici	ed	eventi	
di	piena,	gestione	emergenze	ed	attività	di	protezione	civile;	competenze	di	reperimento,	fruizione,	
elaborazione	dei	dati	specifici	di	settore.		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
EFFICIENZA	ENERGETICA,	ENERGIE	RINNOVABILI	ED	ECONOMIA	CIRCOLARE	NEGLI	INTERVENTI	DI	
CONTRASTO	AL	DISSESTO	IDROGEOLOGICO:	promuovere	la	produzione	di	energie	rinnovabili	e	la	
valorizzazione	di	materie	prime	seconde	nella	gestione	territorio,	anche	in	fase	di	emergenza	
	
	



COMPETENZE	DIGITALI	SPECIFICHE	
Utilizzare	CAD	2D	e	3D;	sistemi	GIS;	BIM;		
strumenti	di	IA	
	
	
COMPETENZE	TECNOLOGICHE:	
-	Applicare	tecniche	di	rilievo	e	monitoraggio	geomatico,	telerilevamento	e	monitoraggio	satellitare	ed	
aereo,	droni,	tecniche	interferometriche,	fotogrammetriche	e	LiDAR,	modelli	digitali	del	terreno	DTM;	GNSS,	
laser	scanner	3D,	Stazioni	totali	robotiche;	
-	Effettuare	il	monitoraggio	geotecnico	di	sito,	dei	versanti	instabili	e	dei	crolli	(inclinometri,	piezometri,	
estensimetri,	fessurimetri,	accelerometri,	celle	di	pressione),	e	telecontrollo	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
COMPETENZE	TRASVERSALI	E	SOFT	SKILLS	
Comunicare	e	collaborare	in	gruppi	di	lavoro,	anche	in	inglese	
Operare	in	sicurezza	
Utilizzare	strumenti	digitali,	
Operare	in	contesti	complessi	e	tecnologicamente	avanzati		
	
ORIENTAMENTO	AL	PLACEMENT	Sviluppare	un	progetto	di	sviluppo	professionale.		
	



Descrizione	delle	risorse	logistiche,	tecniche	e	strumentali	delle	sedi	in	termini	di	spazi,	attrezzature,	laboratori	e	
servizi:	
	
AULE	DIDATTICHE	
Sede	presso	palazzo	Ducale	di	via	Roma	12	a	Castelnovo	né	Monti,	dotata	di	almeno	due	aule	per	lezioni	di	primo	
e	secondo	anno,	ed	aula	digitale.	
	
AULE	DIGITALI	E	LABORATORI	presso	Istituti	Scolastici:	
Istituto	 Cattaneo-Dall’Aglio,	 già	 disponibili,	 oltre	 al	 linguistico,	 2	 laboratori	 di	 informatica,	 1	 di	 automazione	
industriale,	1	di	tecnologie	di	rilievo	edilizio	e	territoriale	con	droni,	1	laboratorio	“Appennino”	dotato	di	moduli	di	
addestramento	 per	 PLC	 (Programmable	 Logic	 Controller)	 per	 automazione	 industriale	 e	 controllo	 Robot	
antropomorfo.	
Istituto	 Mandela:	 1	 Laboratorio	 di	 realtà	 virtuale	 e	 lingue	 straniere,	 e	 1	 laboratorio	 informatico	 GIS	 per	
geomappatura,	in	particolare	per	uso	agrario	e	turistico	
Supporto	alla	certificazione	di	lingua	inglese	dagli	Istituti	Scolastici	
Sono	inoltre	previste	visite	ad	impianti	tecnologici	e	a	laboratori	professionali	presso	le	Aziende	e	Studi	
	
	
Per	la	realizzazione	del	percorso	PURPLE	le	Istituzioni	del	Territorio,	capofila	 il	Comune	di	Castelnovo	ne’	Monti,	
hanno	messo	a	punto	e	reso	disponibili	misure	concrete	non	solo	per	la	realizzazione	della	didattica	del	corso	ITS	
PURPLE,	ma	anche	per	rendere	più	attrattiva	la	partecipazione	a	potenziali	candidati	alla	selezione.	
	
ALLOGGI	
Il	 Comune	 di	 Castelnovo	 ha	 una	 convenzione	 attiva	 che	 consente	 l’ospitalità	 per	 8	 Studenti.	 Sono	 in	 corso	 di	
attivazione	ulteriori	collaborazioni	con	diverse	realtà	del	Territorio	per	ottenere	la	disponibilità	di	ulteriori	alloggi	
da	offrire	alla	maggior	parte	degli	studenti	che	ne	avessero	necessità,	con	modalità	gratuite,	o	di	restituzione	con	
servizi	o	ad	affitti	calmierati	
	
SERVIZI	
	
Il	 Comune	 di	 Castelnovo	 intende	 attivare	 una	 CARD	 riservata	 agli	 Studenti	 ITSTEC	 per	 l’accesso	 gratuito	 –	 con	
modalità	da	concordare	–	al	Cinema	e	al	Teatro	del	Territorio.	Saranno	promosse	convenzioni	per	 l’accesso	alle	
strutture	sportive	locali,	quali	piscina,	palestra,	campo	sportivo,	campi	di	calcio	



Principali	modalità	previste	per	reperimento	degli	studenti	ITS	TEC:		
	
In	 aggiunta	 alle	 attività	 di	 Orientamento	 che	 saranno	 effettuate	 a	 cura	 dalla	 Fondazione	 ITSTEC	 e	 alla	
collaborazione	con	le	Scuole	coinvolte,	si	prevede	l’attivazione	di:	
Ufficio	Politiche	Giovanili	del	Comune	di	Castelnovo	Monti	e	relativa	rete;		
Servizi	di	Orientamento	Orientanet	della	Provincia	di	Reggio	Emilia	e	Rete	Informagiovani	;	
Sono	 stati	 avviati	 i	 lavori	 di	 strutturazione	 degli	 HUB	 Diffusi	 delle	 Aree	 Interne	 ER	 –	 in	 particolare	 a	
Castelnovo	e	Vetto	-	 	per	 la	promozione	e	sperimentazione	delle	vocazioni	 territoriali,	di	cui	si	conta	di	
avere	il	supporto	operativo	nel	primo	semestre	2026.		
	
Al	percorso	potranno	accedere	giovani	e	adulti	in	possesso	di	Diploma	di	Istruzione	Secondaria	superiore	nonché	giovani	
e	adulti	in	possesso	di	un	diploma	quadriennale	di	Istruzione	e	Formazione	Professionale	e	che	abbiano	frequentato	un	
corso	annuale	integrativo	di	Istruzione	e	Formazione	Tecnica	Superiore	in	filiera	con	il	presente	percorso	ITS.		
	
Tempistiche	per	l’avvio	
	
A.S.	2025-26:	Orientamento	(	numero	destinatari	complessivi:	21)		
	
Autunno	 2026:	 previa	 approvazione	 e	 finanziamento	 regionale,	 avvio	 corso,	 da	 completare	 negli	 anni	
scolastici	2026/27	e	2027/28		
	
	

GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE!		
	


